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L’INIZIATIVA DELL’ANCEM I Solisti portano le romanze dietro le sbarre 
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Mariagiovanna Capone Il solco fu tracciato nel maggio 2004, poco dopo che Annalisa Durante rimase vittima di un agguato di camorra. In quella occasione l’Ancem (Associazione Napoli Capitale Europea della Musica) presieduta da Franco Iacono organizzò assieme al Comune un concerto nella chiesa di San Severo al Pendino, a due passi dal luogo dell’omicidio. Da allora in poi la voglia di portare la musica nei luoghi ad alto tasso di problematicità sociale è diventato un assioma dell’Ancem. Ecco allora che per il secondo anno vengono proposti i «Concerti nelle chiese e nei teatri di periferia», con cui l’associazione entra per la prima volta nelle carceri grazie alla collaborazione di «Il carcere possibile», su iniziativa dell’avvocato Riccardo Polidoro. Domani, infatti, l’orchestra dei Solisti di Napoli (nella foto), formatasi sotto la direzione artistica di Filippo Zigante e la direzione musicale di Susanna Pescetti, si esibirà dietro le sbarre di Secondigliano e Poggioreale. Venerdì l’appuntamento è nel carcere femminile di Pozzuoli mentre martedì all’Istituto minorile di Nisida. «Per ora portiamo la musica nelle carceri - spiega Iacono - ma in futuro non nascondo la volontà di arricchire il progetto con iniziative sempre più rivolte ai meno fortunati e ai luoghi più degradati di Napoli». In programma «La canzone napoletana, la romanza italiana e l’operetta», con le voci del soprano Antonella Iacono e del tenore Michele D’Abundo. Il concerto, patrocinato dall’assessorato comunale alla Cultura, sarà inoltre proposto sabato (ore 19) all’Auditorium di Scampia, domenica (ore 19) alla parrocchia dei Santi Francesco e Chiara di Ponticelli, e martedì (ore 19.30) all’Istituto Maria Ausiliatrice al Vomero. Il programma di novembre è centrato invece su «La grande tradizione musicale del ’700 napoletano: l’Opera buffa» in scena al teatro Opera Don Guanella di Scampia, Ponticelli e Vomero, mentre a dicembre verterà sulle «Contaminazioni» tra classica, etnica e popolare, proposto anche a Piscinola. Gran chiusura il 22 dicembre con musiche sacre e canti di Natale nella chiesa di Sant’Eligio. «Con questa iniziativa perseguiamo un obiettivo preciso - continua il presidente Ancem - ovvero portare il nostro contributo per sconfiggere il degrado e la violenza nelle aree di frontiera della città e nonostante il budget a disposizione sia sempre più ridotto». Parallelamente parte anche la stagione autunnale al Teatro Mediterraneo, ogni due lunedì. Si comincia il 27 ottobre (ore 20) con José Maria Ulla che dirige I Solisti su musiche di Piazzolla e Haydn. 

